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per le valli della VERDE e del LE^ME 






L'anno milleottocento sctlantatre alli cinque Cieniiaio nella 
Sala Comunale di Cavi. 

puF«Eai'Ti i.i sicitvonit 

MARENGO Luigi Sindaco di Cavi 

FERRARI Cav. Avv. Carlo rappresentante il Sindaco di 
Genova. 

Ing. DE-ANGELIS rapprc.-ìentante il Sindaco di Alessandria. 

ARGE.NTO Luigi rappresentante della Camera di Commer- 
cio di Genova. 

Ing. BORIGLIONE rappresentante della Camera di Com- 
mercio di Al ssnndria. 

I RHppreaeniantI del Comuni dii 

Novi, CAMPO.\IARONe, CeRANESI, FiACCONE, PONTEDECIMO, VOL- 
TAGGIO, Carosio, San Cristofaro, Parodi, Sampierdarkna, Mornese. 
Capriata, Basaluzzo, Francavilla, Fresonara, Bisio, San Fran- 
cesco, d'Albaro c Bosco-Marengo; i Signori ORSINI Avvocato 
Comm.* Tito, CARBONELLI Deputato al Parlamento, DE-NEGRI 
Notaro Giuseppe, SAMENGO Avv. Angelo, MONGIARDINI Ing. 
Emilio, POZZI Francesco rappresentante il Marche c Tomaso 
SPINOLA Senatore del Regno, BE.''>SA Cav. Paolo, DE-NEGRI 
Arciprete Cav. Gerolamo e CANDIA Notaio Innocenzo IT. di 
Segretario. 

II Sindaco di Gavi assume provvisoriamente la Presidenza 
e pronuncia il seguente discorso: 
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OfwrevoUssuni Signori 

Cap(» come io sono di non grande Municipio, ed intcrprele 
dei voti di questo Consiglio osai appena mettere fuori una mia 
lettera circolare per invitare i rappresentanti di numerosi altri 
Municipi fra i quali, rispettabilissimi tutti, alcuni ve ne hanno 
in modo speciale cospicui , e con loro altri illustri personaggi 
ad un'adunanza da tenersi appunto qui in Cavi per conferire 
d’un argomento di alto ed esteso interesse. Ebbene la trepi- 
dazione d'nn momento si è convertita in grande soddisfacimento 
deir animo mio dell' intero Consiglio e dei cittadini tutti di 
questa Città, i quali meco vedono con grande contentezza 
accettato l'invito in maniera così pronta, cosi completa, così 
compiacente. 

Un vero e grande bisogno, una previsione sicura, la propo- 
sta d'un mezzo senza dubbio migliore d'ogni altro, un utile 
grande c comune, furono certamente i molivi che conciliarono 
favorevole accoglienza a quell’ invito, ed eccovi voi qui ap- 
punto accolli in assamblea allìnc di proclamare più altamente 
quel bisogno, di caldeggiare quel mezzo, di adoperarvi a tut- 
t’ U(q)o per conseguire quel vantaggio. Pratici e ben avveduti 
estimaioii di quello spirito d’ assoc azione che rende (H)ssibile 
ogni più vasta impresa in fatto d’industrie c di commerci, 
solerli promotori dei supicmi interessi dei po|H)li particolari 
da voi rappresentati e dell' intera Nazione, con generosità 
d’animo che altamente v’onora, voi non avete esitato di ac- 
cettare per sede di quest’ adunanza una piccola Città. 

Siami adunque concesso in nome di questa Città medesima 
che voi tanto onorate colla vostra presenza, di dirvi i ben 
venuti, di rendervi cordialissime grazie del premuroso e be- 
nevolo vostro accorrere in mezzo di lei. Se dal vostro sapiente 
discutere di questo giorno, se dall’ energico vostro deliberare 
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sta per aver principio, come iie ho ferma fiducia, quella serie 
di sforzi clic avranno il loro compimento nell' attuazione di 
quella ferrata eh: da Genova per la Boehetta e perla Valle 
del Lemme metta ad Alessan Iria, e se il nome di Gavi si tro- 
verà in pariicolar molo associato ad un’opera così stupenda, 
sarà vostra mercè, o Signori, che avendo preso in consider i- 
y.ione l’ idea feconda naia ipiì. e svolgendola col vostro senno, 
e rendendola accetta col vostro patrocinio, le avrete procurato 
con tanta gloria e con lanlo comune vantaggio f ambito onore 
di essere tradotta in latto compiuto. E all' ini; ortan/a del vo- 
stro concorso sarà pari, siatene ben certi, la gratitudine mia 
e del popolo che ra|)presento, popolo che scarso di oumero 
non è punto scaiso d’intelligenza e sa convenientemente ap- 
prezzare ogni intrapresa che, ulile in particolare debba tornare 
a decoro della Nazione, ed a incremenio dei generali e speciali 
commerci che sono la vera vita della Nazione. 

Soddisfatto così al sentimento di cordialissimo alTelto con 
cui vi miro assembrati in quest’ Aula, io non intendo fermarmi 
a lungo a svolgere il programma delineato per sommi capi 
nella lettera circolare che ebbi l’onore di comunicarvi. In essa 
voi trovate accennati dei fatti, ed espressi dei giudizi che non 
temono di essere smentiti o contradetti. 11 supremo bisogno di 
Genova di aprire nuovo sbocco, non bastando o non essendo 
abbastanza celere quello di cui u.sa attualmenle a quel dimoio 
immenso di mercanzie che le navi dei mari di ponente, di 
mezzogiorno e di levante, vi agglomerano in proporzione ogni 
giorno crescente, chi vorrà metterlo in dubbio? Chi non vede 
altresì che la prossima apertura della Galleria del San Gottardo 
facendo cadere come per incanto la quasi insuperabile cortina 
delle Alpi che rese fin qui impossibile ai popoli folti, ricchi 
e industriosi del Reno e di oltre il Reno, il commerciare col* 
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l’Austro e coll’ Oriente se non per lunga dispendiosa via flu- 
viatile e marittima, volgerà con islraordinario slancio quei 
popoli medesimi a cercine per mezzo del Porto di Genova la 
strada naturale, sicura e a pezza più breve, che si avvicini 
agli Scali d'Italia, dell’ Africa Scitcutrionalc, del mar Rosso c 
dell’ Oceano Indiano? 

Non è cerlamenle facile il predire quale immenso moto di 
Commercio sta j)er destarsi per (piestc cagioni in un prossimo 
avvenire; a me basterà il far rifleitere come ciò che per Ge- 
nova è attualmente un bisogno, sarà allora una necessità as- 
soluta. I ‘iCinpi luaturano, o Signori, in cui l’Italia ha da essere 
la via obbligata della p ù gran parte del Commercio Europeo 
con r Oriente, eia .Metropoli della Liguria, stazione principale 
di quella strada, deve pensare per teni|)o a far cadere un’altra 
volta la Barriera Appennina che la solloca c le impedisce di 
dar sfogo a quell’ esuberanza di vita commerciale cita le ferve 
c sempre più le ferverà nel seno. 

A nostri tempi, o Signori, il dire che un intrapresa riguar- 
dante i Commerci c le Industrie in grande estenzione è utile 
e lucrosa, è imposta da imprescindibili condizioni, e il dire che 
queir intra|)resa sarà eseguila oggi o domani, vale lo stesso, e 
la quotidiana esperienza deve [tersuaderlo ad ognuno. Mi sarà 
domandato a che miri (piesta mia riflessione? Questa riflessione 
mira a farci bene avvertiti che Genova oggi o domani, lo voglia 
o non lo voglia, ma certo lo vuole, sarà costretta a mandare 
suoi ingegneri a perlustrare le gole dell* Appennino che la 
circonda per trovare il luogo più acconcio ad aj)rire una 
galleria per una nuova ferrata, che col minore dispendio pos- 
sibile ed in minor tempo la congiunga all’ Italia Settentrionale 
ed all’ Auropa di là dalle Alpi. Ebbene in quel giorno noi 
l>os8Ìamo riprometterci ottenuta tecnicamente, vale a dire per 
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la minore luiigliezza di tragillo, e aggiungo anche, per l' in- 
compatibile soliJitù c sicurezza otlenula dico la preferenza 
per la via delineala nello schemma che abbiamo tra mani. Si, 
o Signori, checiiic s possa dire in contrario da chi abbia 
op|H)sto interesse, basta dare un’occhiaia atl una carta topo- 
grafica de’ luoghi e conoscerli alquanto sperimentalmente per 
dire che la mia coiiiìleiiza è sorretta da ogni miglior fon.la- 
menlo. Molle e molle altre cousi lerazioiii io potrei aggiungere 
e sotto il rispetto storico e sotto il rispc lo militare e .sotto 
il rispetto di gelosissimi interessi, le quali cousi leiazioui tulle 
come falange invincibili, conquisterebbero !a vittoria, se pen- 
desse ancora incerta ma io amo di lasciarli come tema spe- 
ciale agli Oratori che mi succederanno. La linea della Becchetta 
vuole adunque esseie nccessari.imente la prcsccdta per una 
nuova galleria perforataicc dell’ A|)pennino. 

Stando cosi le cose, quale scopo si propose in conseguenza 
il Municipio di Cavi col promuovere l’aluiianza di questo 
giorno? 

Ecco, 0 Signori, nelle contingenze non basta che una causa 
abbia in suo favore le migliori ragioni e |>iù validi argomenti, 
bisogna che quelle ragioni c quelli argomenti, si rivelino e 
Irovitio appassionali eloquenti patrocinatori che li faccian 
valere, che li difendano ove d’uopo da interessali sciìsmi. 
Solo a questa condizione può sperare il trionfo, a cui d’altra 
parte ha pieno diritto. Orbene, se il Municipio di Cavi co- 
nobbe da pezza la ragionevolezza, la necessità, il bcHelìcio im- 
menso d’una ferrata da Genova per la Valle del Lemme, se 
desiderò ardentemente di promuoverne e di alTrettarne l’ese- 
cuzione anche per suo utile particolare grandissimo, trovandosi 
sulla linea che deve percorrere, conobbe altresi che la sua 
voce non poteva essere abbastanza possente a proclamare 
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r urgenza di un’opera di lanla iinporlanzn, a vincere esilaiize 
e ritrosie, a confondere vitloriosainente altre voci elio po- 
trebbero sorgere e farsi sentire a danno della \erità. 

Che eosa pertanto esso poteva fare più congrua dell’ in- 
vocare quali cooperatori natiiralissiini i iMnnicipi inedesinii 
che, per conforme o poco diversa posizione lungo la linea di 
cui si tratta sono cliiainati a fruirne con lui? Concertare con 
essi identici sfarsi azione Comune? Darsi e ricevere mutua- 
mente eccitamento c sprone di non mai desistere dal tentare 
tutte le vie perchè non rimanga sterile la projiizia occasione 
di vedere lìnalinente soddisfatto un desiderio antico e cosi 
legittimo? 

Da mia lettera cireolare, o Signori, vi ha (pii oggi con. 
gregati a questo elTelto. Il solo fatto di cpiest' adunanza è già 
una potente sveglia favorevolissima al nostro intento. Da 
questo giorno, in paesi assai lontani, c ben più importanti, 
si comincerà a ragionare c nei privati convegni e nelle piazze 
di Commercio c nei pubblici fogli della convenienza della 
ferrata, che noi pio|)ugniamo. La discussione metterà in chiara 
luce i fatti narrati, conforterà di generale assenso i giudizi 
espressi e la probabilità di vederla jiresto eseguita avrà fatto 
un gran passo. Tocca ora o voi, o Signori, di dare nuovo e, 
maggiore rincalzo all’opera. Tra voi .sono autorevoli personaggi, 
facondi oratori, uomini d’arte, egregi tinanzieri e commer- 
cianti cospicui i quali e colla sociale posizione o con mezzi 
d'ogni maniera pos,sono avanlaggiare immensamente una causa 
da loro ] atrocinata.» 

Invita quindi Tassamblca a precedere alla nomina di un Presi- 
dente definitivo ed è eletto per acclamazione il Sindaco di Cavi. 

L’ ingegnere DE .\NGEUS domanda alla Presidenza se vi 
sia in pronto qualche progetto. 
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Il Presidente risponde negativanienlc. 

Il Cav/'’ DE-NEGRl accenna a degli sludi falli dall'in- 
geghere Brunel prima ancora die si deerelasae la ferro\ia 
per la Seri via e erede che delti studi si trovino ora pre?so 
il Governo. 

1/ Ingegnere DE-ANGELIS è informalo degli studi di Brn- 
nel desidererebbe, però sapere .se ne siano stali falli dopo 
perchè da quelli non si può conoscere nè il principio nè lo 
'sbocco della Galleria avendo l’ Ingegnere Brunel studiato non 
un punto fisso ma la catena delP Ap|)cuino. 

Il Commendatore UliSINI dice che degli studi ne sono stali 
falli dami certo l’onno ed anche dall’ Ingegnere M.vus d’inca- 
rico di una Società Genovese ma tulli di massima per cui non 
si potrebbe nc anche coi medesimi addiveuiie a delle discus- 
sioni tecniche ravvisando egli necessario almeno il profilo per 
conoscere la lunghez/.a e le opere d’ arie cpperciò propone di 
rinviare la discussione a più maturo esame. 

Un DE-C.\VI .\ugelo o.sserva all’ .Assandilea che P Ingegnere 
Signorile ha dati positivi per una strada ferrala verso la Cas- 
tagnola e che potrebbe i»re.sciilare i suoi studi ultimali fra tre 
mesi. 

ABfiE.NTU riconosce che il bisogno di una seconda linea 
è indiscuttibile e se ne hanno dei falli recenti poiché gior- 
nalmente rimangono più di quaranta vagoni di merci fermi 
per non poter passare la Galleria dei Giovi e di questo in- 
conveniente dovette già seriamente occuparsene la Camera di 
Commercio di Genova. 

11 Deputalo C.VRBONEULI premesso che un secondo sbocco 
per il Commercio di Genova è un bisogno assoluto, propone 
di far invito all’Ingegnere Signor Signorile di presentare al 
Municipio di Gavi i suoi profili più o meno dettagliati onde 
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poi in unione ad altri Injf^ogncri vedere se possa convenire la 
linea da esso studiala. 

Il Commen.Iaiore ORSINI risp Ila l’ Ingegnere Signorile ma 
in alTare di tanta importanza vorrebbe si facesse qualche cosa 
di più e non perdere il tempo ad aspettare studi, ma nomi- 
nare un Comitato con incarico di rivolgersi tanto al Signor 
Signorile quanto al Signor Brunel, alla Società Genovese ed 
al Governo, insomma trar prolilto di tutto per ottenere rintenlo. 

Il Cavaliere DE-NEGRI appoggia Orsini ed esprime il de- 
siderio che il Comitato si componga di ingegneri c che intanto 
i Sind >oi assumino l'impegno di far votare dai Comuni un 
({ualclic fondo pi , far fionlc alle spese. 

Il Notaio TR.VVERSO accetta ia proposta Orsini per la 
nomiiia di un Comitato ma la inslanza die anzitutto si desi- 
gni ia linea a tenersi per mettere in grado i singoli Comuni 
di conoscere il vantaggio che da questa seconda linea potranno 
avere ed in proporzione da questo concorrere nelle sp<*se. 

11 Notaro DE-NEGRI è pur d'avviso che si debba stabi- 
lire la necessità di una seconda linea per la Valle del Lemme 
come la più conveniente per il Commercio di Genova colla 
Svizzera c colla Germania e che i Comnni interessati facciano 
intanto eseguire a proprie spese il relativo progetto. 

Il Dc|iutato C.\RB0NELL1 fa la seguente mozione: 

Che sia nominala una Commissione nel seno dell' Assem- 
blea con mandato di preparare tulli i mezzi sccniilìci c 
materiali per raggiungere lo scopo; d’invitare riiigegnere 
Signorile a presentare i suoi studi e di ricorrere ai Municipi 
interessali per costituire un fondo onde far fronte alle spese. 

11 Commendatore ORSINI avea chiesta la parola per com- 
battere Traverso; trattandosi qui di decisione di massima è 
impossibile poter determinare la linea poiché abbisognerebbero 
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degli studi di dettaglio i quali solo possono ammaestrarci se 
si debba passare più da una che dall’ altra parte e saivbbe 
errore indicare (In d’ora la linea. La Commissione dovrà rac- 
cogliere lutti gli elementi necessari per mettere poi in grado 
il Congresso di discutere sulla linea a preferirsi ed è per questo 
che si allontana anche dall’idea Cahbonkli.i a riguardo del- 
l’invito speciale all’Ingegnere Signorile poiché bisogna essere 
imparziali con tutti. 

Il Cavaliere BENS.\ è dello stesso avviso di Orsini cioè 
di non dare incarichi speciali. 

Il Deputalo C.\HBONELLI spiega che rinvilo a Signorile 
non è per escludere altri ma solamente per a.ssun ere cogni- 
zioni sugli studi già da esso fatti posto che non si conosca 
se ve ne siano altri. 

Il Cavaliere Avvocato FERRARI dopo di aver p rialo della 
necessità di aprire un nuovo varco, e dell’ onore allidatogli 
di rappresentare Genova sua Città nativa, assicura che nulla 
ommetterà perchè sia presto un fatto compiuto quest’opera 
da cui deve derivare tanto vantaggio al Coniidercio non solo 
di Genova e di queste popolazioni, ma del Coiiimercio ingenerale. 

II Commendatore ORSINI propone il seguente ordine dei 
giorno che racchiude le sue idee e pare anche quelle del Congresso. 

« Ritenuto che 1’ .Assemblea si deve occupare di promuo- 
vere e mandare ad esecuzione, per quanto da essa può dipen- 
dere nel miglior interesse delle poplazioni i cui rappresentanti 
sono stati convocati, un nuovo varco appennino da Genova, 
la cui necessità è nel modo più assoluto riconosciuta e 
proclamata: 

L’ Assambleu 

Delibera di proeedere alla nomina di una Commissione 
di sette membri la qnale prevalendosi di tutti gli studi che 
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;;ià siano stali fatti e di queili elio le sieiio presentati nel 
più brevi! termine possibile riferisea ad una nuova assemblea 
per r adesione di un definitivo progetto di esecuzione e sovra 
tutto (juanto possa coadiuvare l’attuazione. 

Il Notaro DK-NEGIU in via d’ emendamento propone clic 
nell’ ordine del giorno si speciliebi elie la nuova linea si dovrà 
fare per la valle del Lemme. 

Il Cavaliere .\v\oealo FEfiR.MII prega il Notaro l)e-Negri 
a ritirare il suo emendamento pnieliè allora tanti non potreb- 
bero volare ronfine de. giorno Orsini. 

L’ Ingegnere I)E-.\NGELIS domanda se è fatta facoltà alla 
Commissione di far eseguire degli studi definitivi. 

Il Commendatore ORSINI risponde clic la domanda Ue-.\n- 
gelis è giustissima, ebe era anzi sua intenzione di allidare 
alla Commissione una tale facoltà, ma poi pensando clic ei 
vorrebbero dei denari non ne ha fatto cenno. 

L’Ingnere DE-.\NGEL1S. .Ma allora che cosa potrà fare e 
riferire la Commissione ? 

Commendatore ORSINI. Raccogliere gli studi fatti e quelli 
che le venissero presentati e riunire poi l’ Assemblea per le 
ulteriori decisioni. 

Chiusa la discussione si vota per appello nominale T ordine 
del giorno Orsini. 

Presenti 30 
Votanti 2‘J 

Astenuto I ( Il Notaro De-Negri ) 
Favorevoli 29 Nessun contrario - Approvalo. 

Sulla proposta dell’ Ingegnere DE-ANGELIS l’Assemblea 
per alzata e seduta vota unanime di dare alle stampe il 
discorso del Sindaco di Gavi c la presa decisione. 

Si procede a squiltinio segreto ed a maggioranza relativa 
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*li voli alla nomina dei membri della Commissione. 



Riuscirono eletti : 

(JHSIM Commendatore 'filo Voti 28 

Il Rappresentante delia Camera di Commercio di Genova » 24 

Il Sindaco di Cavi » 23 

II Rapjnesentc della Città di Genova » 18 

Il Rappres •nlanle della Ciltà di Alessandria » 17 

(ìARROAELU Deputalo al Parlamento » 14 

.MONGIARDINI lnj;egnere Emilio » 14 



Per nllimo designa la Città di Cavi per sede del Con- 
jjresso. 

Jl Presidente 
L. .MARENCO. 

Il Segretario 

INNOCENZO CANDIA Notojo. 
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